
S O T T R A Z I O N I  e
A D D I Z I O N I
M A S T E R C LA S S
c o n d o t t a  d a 
D E F LO R I A N  /  TA G L I A R I N I

Ve n e r d ì  2 3  f e b b r a i o  2 0 1 8  
d a l l e  1 5  a l l e  1 9 

S a b a t o  2 4  f e b b r a i o  2 0 1 8  
d a l l e  1 0  a l l e  1 3  e 
d a l l e  1 4 . 3 0  a l l e  1 8 . 3 0 

p r e s s o  T E AT R O  D E L L’A R C H I V O LT O 
p i a z z a  G .  M o d e n a  3  G e n o v a
I N F O  e  i s c r i z i o n i : 
t e a t r o @ a r c h i v o l t o . i t  
0 1 0  6 5 9 2  2 2 0

M A S T E R C LA S S   r i v o l t o  a d  a t t o r i , 
d a n z a t o r i  e  o p e r a t o r i  d i 
a r e a  m o t o r i a  e s p r e s s i v a
c o s t o  8 0  e u r o 
n u m e r o  p a r t e c i p a n t i  m a x  1 5

Tu t t i  g l i  i n t e r e s s a t i 
d o v r a n n o  i n v i a r e  m a i l  c o n :
R i c h i e s t a  i s c r i z i o n e 
e  l e t t e r a  d i  m o t i v a z i o n i

I l  t e r m i n e  p e r  l ’ i n v i o 
d e l l e  i s c r i z i o n i  è 
m e r c o l e d ì 
3 1  g e n n a i o  2 0 1 8
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SOTTRAZIONI e  ADDIZIONI
Il  laboratorio è indir izzato a chi  nel  campo della performance dal 
vivo voglia al lenare quegli  aspett i  del  lavoro che permettono di 
essere dei  creatori  consapevoli  del  proprio stare in scena. 
Sottrazioni  e addizioni . Fasi  dist inte di  una consapevolezza della 
misura del  proprio comunicare che va pr ima intuita e poi  al lenata. 
I  par tecipanti  saranno chiamati  di  volta in volta a fare meno, a 
togl iere , a  r inunciare , a  permettere al  pubblico di  fare una par te del 
lavoro oppure a eccedere , a  esagerare , a  superare i  propri  l imit i , 
a  esplorare i l  r idicolo, i l  proibito, i l  f ragi le .
Ognuno sarà chiamato a lavorare a par t i re da un nostro preciso 
input , seguendo però i l  pr incipio del  piacere dello stare in scena. 
Da questa zona di  agio verrà poi  guidato a togl iere o ad aggiungere , 
a  insistere su un unico dettagl io, a  capire e tentare “ lo scar to”, ossia 
improvvis i  cambi di  direzione dell ’azione che al largano i l  senso 
dell ’azione stessa. 

Deflorian/Tagliar ini  saranno in scena con REALITY i l  22 e 23 
febbraio presso Teatro dell ’Archivolto – Sala Mercato
archivolto. i t
 
Daria Deflorian e Antonio Tagliar ini  sono autori , regist i  e  performer. 
Dal  2008 hanno dato vita a una serie di  progett i , spettacol i  e  s ite specif ic . 
I l  pr imo lavoro nato da questa collaborazione è Rewind, omaggio a Cafè Müller 
di  Pina Bausch (2008). Nel  2009 hanno por tato in scena un lavoro l iberamente 
ispirato al la  f i losofia di  Andy Warhol , f rom a to d and back again. Tra i l  2010 e i l 
2011 hanno lavorato al  Progetto Real ity che, a  par t ire dai  diar i  di  una casal inga di 
Cracovia , ha dato vita a due lavori :  l ’ instal lazione/performacen czeczy/cose (2011) 
e lo spettacolo Real ity nel  2012, lavoro per i l  quale Daria Deflorian ha vinto 
i l  Premio Ubu 2012 come migl ior  attr ice protagonista.
Nell ’autunno 2012 hanno iniziato a lavorare su ” Ce ne andiamo per non darvi  altre 
preoccupazioni”  con la collaborazione ar t ist ica di  Monica Piseddu e Valentino 
Vil la . I l  lavoro ha poi  debuttato l ’anno successivo al  Romaeuropa Festival  e  vinto 
i l  Premio Ubu 2014 come novità i tal iana o r icerca drammaturgica e nel  2016 
i l  Premio della cr it ica come migl ior  spettacolo straniero in Quebec, Canada.
Tra settembre e ottobre 2015 Daria e Antonio hanno presentato Ce ne andiamo 
per non darvi  altre preoccupazioni  e  Real ity al  Fest ival  d ’Automne di  Parigi , 
pr ima tappa di  una tournée internazionale che l i  ha condott i  in  Francia , Svizzera, 
Germania e Canada.
Nel  2016 I l  c ielo non è un fondale, con la collaborazione di  Francesco Alberic i 
e  Monica Demuru, ha debuttato a Losanna, per  poi  essere presentato a Roma per 
i l  fest ival  RomaEuropa e a Parigi  nella stagione dell ’Odeon ancora per i l  Fest ival 
dell ’Automne. Dal  2014 insegnano regolarmente s ia insieme che individualmente 
a professionist i  del  teatro e della danza.

Tre dei  loro test i  sono stat i  raccolt i 
in  un volume, Tri logia dell ’ invis ibi le 
(Tit iv i l lus 2014).
I l  testo de I l  c ielo non è un fondale 
è pubblicato da Cue Press nel  2017.


